
Una pace che annienta le paure 

P rimo giorno della settimana,  

giorno triste per i discepoli 

rinchiusi nella casa dove hanno 

celebrato l’ultima cena; sono in 

attesa che ritornino calma e si-

curezza, per far ritorno  alle loro 

case. Sono tre giorni ormai dalla 

morte del Maestro e tutto è co-

me prima; sì, hanno saputo da 

Maria di Magdala che il sepolcro 

è vuoto, e Pietro e l’altro disce-

polo hanno confermato le sue 

parole. Ma la paura è tanta: te-

mono che i giudei colpiscano 

anche loro, o forse e ancor di più hanno paura di se stessi, del loro tra-

dimento, della fuga, dell’abbandono: non si perdonano e le loro spe-

ranze sono andate in frantumi. Stanno in casa, al sicuro, chiusi in un 

dolore che li isola e li protegge dal mondo esterno: regna la paura. 

Ma, all’improvviso, Gesù viene, sta, si ferma in mezzo a loro e dice: 

“Pace a voi!” Non un saluto, né un augurio, ma una affermazione: “La 

pace scende ora su di voi ed è mio dono: è pace sulle vostre paure, 

sui sensi di colpa, sui sogni non raggiunti, sulle insoddisfazioni che ren-

dono pesante la vostra vita”. Mostra mani e fianco, come a dire “State 

tranquilli, guardate il segno: lo stesso amore che mi ha spinto a dare la 

vita per voi, rimane nonostante i vostri tradimenti. Andate nella vita 

senza preoccupazioni, fidatevi di me; vi dono il mio Spirito che vi ac-

compagni e guidi; non vi lascio soli, sarò sempre con voi ”. 

Allora scoppia la gioia: ma non è piena, ci sono vuoti, uno incolmabile: 

Giuda, e l’altro: Tommaso, non  rassegnato davanti a quel sepolcro 

vuoto, in giro, solo, per Gerusalemme. Quando ritorna non crede alla 

notizia: troppo bello per essere vero, non può fidarsi di chi poche ore 

prima come lui ha tradito e abbandonato il Maestro. 
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Ma la domenica seguente Gesù torna proprio per lui: viene e lo chia-

ma per nome. Tommaso non tocca le ferite, gli basta sentire che Lui lo 

chiama, sentire il suo sguardo su di sé e la  tenerezza per la sua fatica 

di credere. 

Sguardo, tenerezza, pace che scendono anche su di noi oggi, e ogni 

giorno, per sempre dopo la Pasqua. Franca Z.  

Letture della Domenica At 4,32-35 1Gv 5,1-6 Gv 20,19-31 

Celebrazione Prime Comunioni 
 

D omenica 14 aprile alle ore 9.30 i bambini di 
terza e quarta elementare riceveranno Gesù 

nella loro Prima Comunione, accompagnati dai loro 
catechisti e dall’affetto delle loro famiglie.  Dodici 
bambini hanno seguito un percorso di preparazio-
ne a tappe, sono stati coinvolti ed aiutati a cogliere 
anche nel periodo pasquale il significato più pro-
fondo dell’incontro con il Signore Gesù.   La comu-
nità tutta fa festa con loro e ringrazia il Signore per questo momento di gioia,  
un’ occasione di partecipazione sincera ed un aiuto nella preghiera, per ac-
compagnare questi piccoli a vivere con intensità questo prezioso momento di 
crescita spirituale. 
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Sika Davide 

Vallejos Giovanni 

Veneziano Angelica 

 

versolavisita  -  Papa Francesco a Venezia 
 

A l termine dell’incontro con i gio-

vani del Triveneto sul sagrato 

della Basilica della Salute, Papa Fran-

cesco si trasferirà in piazza San Marco 

per la celebrazione eucaristica, che si 

svolgerà alle ore 11 quale momento 

culminante della visita. I fedeli della 

Collaborazione Pastorale di via Piave 

che vorranno presenziare alla Messa 

in San Marco, dovranno dare la loro  



Annunciazione del signore 
 

L unedì 8 aprile celebriamo la 

solennità dell’annunciazione 

del Signore, non essendo stato 

possibile celebrarla il 25 marzo 

scorso perché cadeva durante la 

Settimana Santa. 

Oggi ricordiamo l’evento in cui, a  

Nazareth, l’angelo del Signore 

annuncia a Maria che sarebbe 

diventata la madre di Gesù, il sal-

vatore del mondo.  L’angelo Ga-

briele si rivolge a Maria definen-

dola “piena di grazia”. D’altra 

parte la Madonna non poteva 

che essere definita così, dovendo  

diventare la madre del figlio di 

Dio, Gesù. 

Tutto ciò è stato possibile grazie 

alla disponibilità di questa giova-

ne donna a cui Dio ha chiesto la 

collaborazione; a Maria, dunque, 

dobbiamo la nostra profonda 

gratitudine.  

Gruppi di Ascolto 
 

R iprendono dal 9 aprile p.v. gli 

incontri dei Gruppi di  Ascolto 

della Parola di Dio con la lettura 

e la meditazione sulla Seconda 

lettera di S. Pietro apostolo 
 

Orario e luoghi degli incontri 
 

Animatore Zannoni Franca   

martedì  9 aprile ore 17,30  

Via Cavallotti 76 
 

Animatore Silvan Pina          

mercoledì 10 aprile ore 17,00 

Patronato Parrocchia Via Piave 
 

Animatore Delise Giuliana    

giovedì 11 aprile ore 17,00 

Patronato Parrocchia via Piave 
 

La celebrazione della Pasqua 
 

A nche quest’anno le celebra-

zioni della Settimana Santa 

sono state vissute con impegno e 

dignità e con la partecipazione di 

un buon numero di fedeli. Sono 

state, celebrazioni belle e sentite,  

adesione presentandosi in ufficio parrocchiale, già da lunedì prossimo, 

fornendo i loro dati personali, che verranno verificati sul documento 

d’identità ed il numero telefonico. Essendo limitato il numero di pass 

concessi alle due parrocchie della Collaborazione (circa un centina-

io), si vuole essere certi siano assegnati a parrocchiani. Avranno prece-

denza nell’assegnazione gli operatori pastorali della Collaborazione.  

Quanto prima saranno date informazioni più precise su orari e quanto 

necessario alla partecipazione. 

Per consentire la presenza di tutti i sacerdoti della Diocesi, il Patriarca 

Francesco invita a sospendere, in tutta la Diocesi, le celebrazioni eu-

caristiche nella mattina di domenica 28 aprile. I fedeli potranno parte-

cipare alle usuali S. Messe vespertine del sabato e a quelle che saran-

no programmate nel pomeriggio della domenica. Per queste ultime a 

breve saranno forniti gli orari per le due chiese parrocchiali. 

Chi non potrà partecipare potrà seguire la Messa in diretta televisiva e, 

a questo proposito, «il Patriarca invita tutti a unirsi spiritualmente attra-

verso la trasmissione televisiva della S. Messa»  

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 18:30 (SML) - 18:30 (SR)    Festiva: ore 9:30 (SML) - 11:00 (SR)  
Feriale: ore 18:30 (SML) - martedì e venerdì ore 18.30 (SR) 

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 lun - merc - giov - sab.  10:00 -11:00,    mart - ven. 16:00 -17:00  

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

La Parrocchia del Cielo 
Durante le scorse settimane sono tornati alla casa del Padre: 

 

Perini Vittorio  e Parissenti Giancarlo 

della parrocchia di S. Maria di Lourdes  
 

 “Dona loro o Signore beatitudine, luce e pace” 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 

 Domenica 7 aprile ore 14.30, ritiro dei ragazzi della prima comunione. 

Dalle ore 16.30 ci sarà la partecipazione anche dei genitori 

 Lunedì alle ore 18:00 recita del Rosario a S. Maria di Lourdes  

 Martedì e venerdì alle ore 18:00 nella chiesa di S. Rita, recita del Rosario a 

cui seguirà la Santa Messa. 

 Martedì 9 aprile, alle ore 17.00 prove per la prima Comuniuone. 

 Venerdì 12 aprile, alle ore 16.45 prove e confessioni per la prima Co-

munione. 

perché preparate e gestite  insie-

me. Si è vista attuarsi quindi una 

vera collaborazione tra le parroc-

chie, attraverso la preghiera, i 

canti e le letture.  

Anche la celebrazione penitenzia-

le comunitaria è stata questa volta 

ben partecipata.  

Grazie a tutti coloro che hanno 

collaborato perché le celebrazioni 

fossero un momento di grazia per 

tutti: le persone che hanno pulito 

ed abbellito le chiese; chi ha gui-

dato il canto e animato le liturgie. 

DONAZIONE 5 PER MILLE 
Cari amici, anche quest’anno l’appuntamento con il fisco è alle porte. Chi non 
avesse ancora destinato la quota del cinque per mille, potrebbe decidere di 
destinarla all’Associazione Grande Organo di S. Rita. 
Vi ricordiamo il codice dell’associazione da indicare sul Mod. 730.  Grazie 
Invitate parenti e amici a fare altrettanto, porgendo anche ad essi questo stes-

so numero. codice fiscale: 90126520270 


